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L’illuminazione a gas fu a Barcellona 
il primo servizio pubblico, 25 anni prima 

della distribuzione dell’acqua

Un veloce ripasso 
storico
La nostra compagnia, Gas Natural Fenosa, è l’ultimo anello di una 
particolare evoluzione aziendale i cui primi passi ebbero luogo nel 
1843 sotto la denominazione di Sociedad Catalana para el Alumbrado 
por Gas, per l’illuminazione a gas delle strade di Barcellona.
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Gas Natural Fenosa nacque come Società Catalana  
per l’Illuminazione a Gas

storia

 E
ra l’anno 1841 quando  
il Comune di Barcellona 
indisse un bando pubblico 
per dotare d’illuminazione 
a gas le principali vie  
e piazze di questa città.  

In Spagna i primi esperimenti di 
produzione di gas attraverso la 
distillazione del carbone erano stati 
portati a termine da José Roura, 
professore di Chimica delle scuole della 
Giunta del Commercio di Barcellona nel 
1826, mentre invece il primo Comune a 
lanciare un bando di concorso fu quello 
di Madrid, nel 1831, benché poi non 
fosse riuscito ad andare oltre.

L’illuminazione a gas era un 
importante progresso urbano ed era 
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già stata introdotta nelle principali 
metropoli europee, prima fra tutte 
Londra nel 1812, e permetteva ai 
cittadini di svolgere una vita attiva anche 
dopo il calar del sole. A Barcellona si 
presentarono al concorso del comune 
tre francesi, P. Emorine, François 
Reynaud e Charles Lebon e l’appalto 
venne aggiudicato per un periodo di 
quindici anni a quest’ultimo. Il contratto 
venne firmato il 3 luglio 1841. Lebon 
proveniva dalla Bretagna, dove aveva 
portato avanti alcune modeste iniziative 
nel campo dell’illuminazione a gas; 
sarebbe divenuto in seguito un grande 
imprenditore con attività in Francia, 
Spagna, Algeria ed Egitto. 

Nel capitolato di condizioni del 
concorso era riportato l’obbligo di 
deposito di una cauzione di 25.000 
“duros” a garanzia del buon fine 
delle operazioni dell’appaltatore, 
clausola che obbligò Lebon a cercare 
un socio capitalista, che sin dall’inizio 
sarebbe stata la famiglia Gil, originaria 
di Tarragona, con importanti attività 
ed affari in campo finanziario, 
commerciale, o in quello della 
navigazione marittima, e con una banca 
aperta a Parigi.

Le origini della sede. Vinto l’appalto, 
venne deciso che la fabbrica sarebbe 
sorta su di un terreno di proprietà 
della famiglia Gil, al di fuori delle mura 
della città, nell’attuale quartiere della 
Barceloneta. Lì venne edificata la 
prima fabbrica di gas di tutta la Spagna 
per fornire illuminazione alla città. La 
tecnologia era ovviamente francese 
e vi si sarebbe distillato carbone. 
In quel medesimo sito si trova oggi 
la sede di Gas Natural Fenosa. Nel 
caso di Barcellona, si trattava del 
primo servizio pubblico, dato che la 
distribuzione dell’acqua sarebbe giunta 
solo 25 anni dopo.

Per l’edificazione si dovettero 
chiedere i permessi all’autorità militare, 
dato che i terreni si trovavano nella 
zona battuta dal fuoco dei cannoni della 
cinta muraria. Anche i permessi relativi 
alla perforazione della cinta muraria, 
necessaria per introdurre le tubazioni di 
gas che dalla fabbrica entravano in città 
richiesero il relativo intervento militare.

Superate le difficoltà, la prima 
prova d’illuminazione ebbe luogo l’8 
agosto 1842, mediante l’accensione 
di due lampioni sulla facciata della 
basilica di Santa Maria del Mar. 
L’erogazione del servizio iniziò a 
settembre, tanto per l’illuminazione 
pubblica come per la promozione del 
nuovo sistema d’illuminazione fra i 
privati. Attivato il servizio, giunse il 
momento di consolidare l’iniziativa con 
la costituzione di una società mercantile 
in grado di agevolare in futuro il 
procacciamento dei fondi necessari per 
lo sviluppo e la crescita.

Il 28 gennaio 1843 venne infine 
costituita la Società Catalana per 

l’Illuminazione a Gas (Sociedad Catalana 
para el Alumbrado por Gas), con un 
capitale di sei milioni di “reales de 
vellón”, rappresentato da 1.500 azioni 
da 4.000 “reales de vellón” ciascuna, 
con una durata ventennale e domicilio 
a Barcellona, in via della Merced nº 16 e 
in via Serra nº 22, dove rimase per oltre 
50 anni. Fu costituita da dieci azionisti 
fondatori, fra di essi Charles Lebon e i figli 
del banchiere Gil, che controllavano l’86% 
delle 580 azioni emesse. Con il passar 
del tempo, la società avrebbe cambiato 
la propria denominazione in Catalana de 
Gas y Electricidad (1912), Catalana de 
Gas (1987) e Gas Natural sdg (1992), fino 
all’odierna Gas Natural Fenosa. ❘❙❚

❚❙❘ La Rambla di 
Barcellona illuminata 
a gas.

❚❙❘ In alto, fabbrica della Barceloneta. 
Sotto, atto di costituzione della Sociedad 
Catalana para el Alumbrado por Gas e la 
sua rappresentazione grafica.


